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Anche in zona B 
molte difficoltà 
per gli artigiani 

Occorre riparare a una incongruenza che danneggia 
i piccoli imprenditori uniformando i provvedimenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

E' scoppiato il "problema" 
defjll artigiani della zona lì. 
Ad accendere la miccia sono 
stati 1 rappresentanti della 
CNA. Piero Fillbertl, mem­
bro della segreteria naziona­
le, Bruno Peloni, direttore 
dei servi/i assistenziali, Fa­
bio Giannini, della segrete 
ria lesionale Qucata la de­
nuncia- l'assessore alla sani­
tà. Vittorio Hivolta. aveva 
detto durante una riunione 
del Comitato di coordina­
mento per la decontamina­
zione del te i r i touo avvele­
nato dalla diossina che « per 
l 'artigianato e l'industria, la 
zona lì deve essere conside 
rata a tutti gli effetti come 
la zona A, con conseguente 
blocco totale della produzio­
ne e rifusione dei danni sino 
alla bonifica ». 

In lealtà, un simile orien­
tamento — che era stato 
messo a verbale — non si 
è poi tramutato, nonostante 
1 giorni passassero in un 
decreto ufficiale, attraverso 
un'apposita ordinanza della 
autorità (il sindaco) locale. 
A quanto pare — questa la 
giustificazione — per un 
equivoco che ha portato ad 
una errata trascrizione nelle 
ordinanze del comuni Inte­
ressati. 

Buona fede oppure no, a 
questo punto, secondo i di­
rigenti della Confederazione 
nazionale dell'artigianato, si 
t ra t ta di r iparare tempesti­
vamente ad una incongruen­
za. che discrimina nel con-
< reto 1 piccoli imprenditori 
della zona B, senza ulteriori 
perdite di tempo che si tra­
durrebbero in altri danni sul 
piano economico. 

Le aziende artigiane eva­
cuate dulia zona A erano 
complessivamente 36, dicias­
sette delle quali "produttive" 
(cioè manifatturière) e 19 
di "servizio" (sarti, barbieri. 
trasportatori, ecc ). Applican­
do il 'nuovo' provvedimento 
cautelativo si passa immedia­
tamente a più del doppio, 
cioè ad ottantaclnque aziende 
artigiane complessivamente. 

Cosa succederà ai prodotti 
lavorati dopo il 10 luglio e 
alle scorte di legname, ora 
bloccate (solo un artigiano 
lia dichiarato di avere in 
magazzino legname per due­
cento milioni)? Non esiste 
ancora una decisione uffi­
ciale. Per ora, le cataste ven­
gono conservate in attesa 
che 1 tecnici effettuino l pre­
lievi per verificare 11 loro 
grado di inquinamento. Nel 
caso si riscontrasse che il 
legname (o i mobili prodotti) 
è inquinato si procederà alla 
sua distruzione 

Ma, pur trascurando 11 de­
stino delle lavorazioni già 
effettuate — contando natu­
ralmente sulla assicurazione 
della Glvaudan, per cui ogni 
danno sarà risarcito — è ne­
cessario uniformare 1 provve­
dimenti contingenti che per 
ora hanno interessato solo 
le aziende della zona A Per 
queste sono a buon punto le 
ricerche per trovare una si­
stemazione temporanei che 
permetta la ripresa produt­
tiva. E' di ieri la notizia che 
il prefetto ha accettato 1* 
orientamento del sindaco di 
Meda, requisendo provvisoria­
mente lo stabilimento Gom­

ma Gomma. La Giunta re­
gionale aveva già deciso di 
stanziare, come primo prov­
vedimento urgente a favore 
del titolari di queste aziende. 
un miliardo. 

Le aziende della zona B 
sono Invece rimaste finora 
escluse da queste, sacrosan­
te, prime misure d'emergen­
za. Alla CNA, quindi, non 
hanno dubbi. Per prima co­
sa bisogna uniformare oltre 
al « divieti » anche l « diritti ». 
Ma poi, risolto questo pro­
blema, bisogna cominciare a 
guardare al futuro E sono 
proprio le prospettive che 
preoccupano di più gli arti­
giani. Tra l'altro, bisogna an­
che estendere la « morato­
r ia» del debiti decretata alla 
fine di luglio dal governo a 
favore degli abitanti della 
zona evacuata, da cui sono 
rimasti esclusi quelli della 
zona B. 

La moratoria si riferiva 
agli Impegni presi prima del 
10 luglio, il giorno della nube. 
ma, evidentemente, le azien­
de della zona U hanno con­
tinuato a lavorare (e quin­
di a contrarre impegni com­
merciali e bancari) anche do­
po, fino a quando non ven­
ne decisa l'estensione del con­
fini del territorio inquinato. 

Arrivando alle proposte 
concrete la CNA rivendica: 
1) che la stima dei danni 
venga effettuata dal tecnici 
della Regione in collabora­
zione con I rappresentanti 
delle associazioni di catego­
ria; 2) un immediato inter­
vento. utilizzando la legge 
speciale, per un contributo 
finanziarlo pari al 50 per 
cento delle dichiarazioni re­
lative al danni subiti (salvo 
naturalmente il conguaglio to­
tale definitivo); 3) il repe­
rimento di aree e strutture 
per la ripresa produttiva. 
Si sottolinea, infine, con for­
za. un'ultima cosa: «Non c'è 
nessun pericolo. Le aziende 
non producono più. E' ne­
cessario anzi arrivare ad una 
chiarificazione con i respon­
sabili competenti della CEE ». 
Insomma, un certo con can 
per fortuna sta in parte rien­
trando. 

Michele Urbano 

800 senza lavoro 
per le aziende 

ormai paralizzate 
Confermalo: l'ICMESA è da smantellare — Regione e 
sindacali si incontreranno con la Roche per l'indennizzo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

Chi nutriva ancora qualche 
speranza che la ICMESA, ri­
battezzata « fabbrica del ve­
leni », potesse sopravvivere 
alla nube tossica, oggi può 
abbandonare ogni illusione. 

« L'ICMESA non è più agi­
bile, la fabbrica è morta e 
deve essere considerata zona 
ad altissimo inquinamento co­
me tutta l'area A »; cosi si 
è espresso 11 presidente del­
la Giunta regionale Cesare 
Golfari, durante la conferen­
za stampa tenuta assieme ai 
rappresentanti del sindacati 
lombardi e milanesi al ter­
mine dell'incontro sui proble­
mi economici — tutti gravi 
e non ancora ben definiti — 
lasciati dalla nube alla dios­
sina. 

Un altro Interrogativo di 
questa intricata vicenda viene 
cosi chiarito Le illusioni In 
cui alcuni si erano cullati, 
Illusioni che erano state ali­
mentate anche dalle ultime 
dichiarazioni del presidente 
della Glvaudan, cadono di col­
po. Con la ICMESA altre fab­
briche e attività artigianali 
e commerciali chiudono per 
sempre 1 battenti. 

Nella zona A, In quella In 
cui 11 tasso di Inquinamento 
e più elevato, le aziende e-
vacuate sono 40 cosi suddi­
vise: 35 aziende artigiane (32 
di Seveso e 3 di Meda); tre 
Imprese industriali (una a Se­
veso e due a Meda); dieci 
esercizi commerciali, un* a-
zienda agricola. 

I lavoratori dipendenti che, 
solo In questa ristretta area, 
perdono di sicuro il posto so­
no 399. 

I danni al tessuto economi­
co e all'occupazione non si 
fermano comunque qui. SI 
parla sempre di danni diret­
ti. conseguenti cioè alla ces­
sazione dell'attività produtti­
va. non a quelli ancora in­
calcolabili dovuti alla psicosi 
da diossina. 

L'attività produttiva è in­
fatti sospesa fino a nuovo or­
dine in tut ta la zona B, do­
ve è consentito abitare, se­
guendo alcune misure di si­
curezza, ma non è permesso 
produrre. 

Di qui la paralisi qV altre 

L'inchiesta per la nube di diossina 

Due collegi di periti 
affiancano il giudice 

MONZA, 20 
Una conferma e una smentita anche s tamane da parte 

del giudice Istruttore di Monza, dott. Rosini. incaricato del­
l'inchiesta sulle responsabilità per lai nube di «diossina»; 
la conferma riguarda la riunione « informale » avvenuta ieri 
sera fra lo stesso dott. Rosini, il PM dott. D'Aletti e alcuni 
degli esperti consultati In vista della loro partecipazione 
alle due commissioni di penti che dovranno essere formal­
mente nominate nella prossima settimana. La smentita, o 
meglio una precisazione, riguarda 1 nomi degli esperti che 
avrebbero partecipato alla riunione, che sono stati pubblicati 
in tut to o in par te s tamane da alcuni giornali. A questo 
nsu-irdo il magistrato ha ribadito che. sino a questo mo­
mento. nessuno degli esperti, nemmeno fra i quattro o cinque 
consultati ieri, ha accettato in via definitiva la nomina. 

Ciò è dovuto a vane ragioni - alcuni (docenti universitari 
o ricercatori ad alto livello) hanno già assunto impegni di­
versi. altri a causa delle loro soeclflche competenze, altri si 
sono riservati di far conoscere nei prossimi giorni la loro 
disponibilità. 

72 aziende artigianali e agri­
cole e di un numero non an­
cora ben precisato di eser­
cizi commerciali, a Seveso, 
Cesano, Meda e Desio. 

Non è possibile dire con 
precisione quanti lavoratori 
dipendenti siano occupati In 
questo complesso di aziende, 
della zona B, ma la cifra 
dovrebbe avvicinarsi a un 400 
unità. Il totale dei posti di 
lavoro che sono definitiva­
mente «cancellati» o che so­
no momentaneamente Inuti­
lizzabili è secondo le organiz­
zazioni sindacali di 800. di 
600 secondo la Regione. 

Sindacati e Regione hanno 
concordato sul fatto che la 
sistemazione di tut te le fa­
miglie evacuate debba esseie 
fatta con 11 consenso delle 
stesse popolazioni colpite. I 
sindacati — ha affermato an­
cora Golfari — hanno sostan­
zialmente espresso 11 loro ac­
cordo sulle proposte aval la ­
te dalla Regione per la bo­
nifica del territorio Inquina­
to. 

La Regione, Inoltre, è d' 
accordo sulla richiesta avan­
zata dalle organizzazioni del 
lavoratori per rafforzare le 
strutture sanitarie esistenti 
nella zona (consultorio. SMAL 
ecc.) e sul problema della 
noeività ha già promesso un* 
Indagine per redarre una 
mappa delle aziende lombar­
de più nocive. 

La Giunta regionale, Infi­
ne. ha sostanzialmente accet­
tato la richiesta del sindacati 
per una chiamata In causa 
della Roche. Sarà cioè pro­
mosso un Incontro con 1 re­
sponsabili della Roche in mo­
do da accertare la concreta 
disponibilità della multinazio­
nale per la rifusione del dan­
ni. a cominciare dalla ga­
ranzia del posto di lavoro per 
tutti 1 dipendenti dell'ICMESA 
nelle aziende del gruppo già 
esistenti nella nostra provin­
cia. 

I sindacati — e lo hanno 
ricordato Bonfantl della Ca­
mera del Lavoro e Ferrano 
della Federazione regionale 
CGIL — puntano non solo 
sulla sistemazione di tutti 1 
lavoratori rimasti oggi senza 
posto, ma sulla ripresa pro­
duttiva, economica e sociale 
della zona. Bisogna cioè crea­
re le condizioni, con misure 
particolari nei confronti de­
gli artigiani, dei commercian­
ti, delle stesse industrie del 
la zona evacuata, perché la 
vita riprenda, senza cullarsi 
In pericolose Illusioni o ri­
correre in modo Indiscrimi­
nato. se non nel periodi stret­
tamente necessari, alla cassa 
Integrazione. 

Sala, del regionale della 
CISL. ricordando la decisio­
ne di promuovere un incon­
tro a livello nazionale e an­
che europeo con 1 sindacati 
per individuare le iniziative 
necessarie per garantirci, in 
futuro, da fatti come quelli 
successi a Seveso. ha precisa­
to che l'unità d'intenti regi­
strata nell'incontro di oggi 
con la Regione non va inte­
sa come un patto permanen­
te d'intesa. I sindacati — ha 
affermato Sala ~ intendono 
collaborare, mantenendo la 
loro autonomia e sviluppan­
do la loro azione critica man 
mano che verranno affron­
tati e risolti i singoli proble­
mi. 

SEVESO — Uno degli sbarramenti di filo spinalo che delimitano la zona contaminala dalla diossina 

Tutte le strutture dell'istituto « Negri » mobilitate 

LA BATTAGLIA DI MEDICI E ANALISTI 
CONTRO LE INSIDIE DELLA DIOSSINA 

Prima si è dovuto studiare come proteggere studiosi e tecnici che avrebbero dovuto 
trattare il materiale - Le incognite cui rispondere - Nuove cavie da introdurre nella zona 
contaminata - Si è partiti da zero - Un test per lo stato della ricerca nel nostro paese 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

In un moderno edificio alla 
periferia nord di Milano, t ra le 
vetrine del laboratori chimici 
e il ronzio delle apparecchia­
ture scientifiche at tut i to dal­
le doppie porte di sicurezza 
hanno fatto il loro ingresso, 
la diossina e il TCDD. Da 
circa un mese 1 tecnici e i 
ricercatori dell'istituto « Ma­
n o Negri » sono alle prese 
con il terribile \eleno sparso 
in Bnanza da una nube di 
gas uscita dall'ICMESA. Un 
nemico che si comincia ad 
analizzare e a conoscere 
non spaventa più del neces­
sario e può risultare relativa­
mente facile trovare il suo 
punto debole. 

Lo stesso direttole dell'isti­
tuto di ricerche farmacolog.-
che. prof. Silvio Garat t ini . 
ci ha parlato del lavoro sin 
qui svolto per il quale sono 
state mobilitate tutte le strut 
ture del «Mario Negri», dei 
plani di ricerca a prossima 
scadenza e del'e conclus.oni 
a cui si è munti. 

« Dopo circa dieci giorni 
dalla fuoriuscita della nube 
tossica dagli impianti del 
l'ICMESA. la Regione ci ha 
formalmente incaricati delle 
ricerche. Sulla diossina ben 
poco si sapeva. La si cono­
sceva come toss'co potente. 
ma sul meccaivsmo d'azione. 
sulle manifestazioni patolo­
giche nell'uomo e a quali do­
saggi esse sono prevedibili. 
solo illazioni o voci incontrai 
late Praticamente dovevamo 
partire da zero e quindi no­
stro primo impegno è stato 
quello di mettere a punto un 
metodo di determinazione 
quantitativa, cioè un proce-
d mento in laborator.o che 

Colloquio con un capitano del 2° Reparto celere di Padova 

La riforma che chiedono gli agenti di PS 
All'ordine del giorno i temi della smilitarizzazione, del riordinamento e della sindacalizzazione 
della polizia - Continuo richiamo alla dignità dell'agente e alla rivalutazione dei diritti costituzionali 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 20 

O J Z Ì molti parlano di »mi-
litanzzazione, di ^ordinamen­
to e di s.ndacalizzazione del­
la po.lzia. Ne hanno parlato 
:n questi giorni In termini 
nuovi .1 ministro dell 'Interno 
Cossi sa e lo slesso presiden­
te del Consiglio presentando 
:1 programma del nuovo go-
\ e rno alle Camere. Tutt i av­
e r t o n o la n e r e t t a d: una 
riforma che metta m grado 
le forze dell'ordine di affron­
tare con successo la lotta al­
la criminalità e per la difesa 
dell'ordine democratico 

Eppure, nello stesso gior­
no in cui l'onorevole Andreot-
ti esprimeva In Parlamento i 
nuovi or.entamentl del gover­
no su questi problemi, rico­
noscendo valide le richieste 
e le proposte avanzate dal 
lavoratori della P 3 , a Pado­
va venivano resi operativi 
t renta trasferimenti punitivi. 
Il provvedimento è stato in­
fatti preso nei confronti di 
agenti che hanno in qualche 
modo criticato l 'attuale or­
ganizzazione del loro lavoro 
e la mancanza dì un libero 
d.battito «'.l'interno del II rag 
gruppameoto Celere. Al tra­
sferimenti sono seguite le pro­
teste e l'intervento della Fe­
derazione sindacale unitaria 
e delle forre politiche demo­
cratiche. 

Ci siamo incontrati con 11 
capitano Stivatore Margheri 
to. del II Reparto Celere di 
Padova, e gli abbiamo chie­
sto dì parlarci dell 'accaduta 
OH abbiamo chiesto se non 

ritenga che l provvedimenti 
presi siano la conseguenza di 
un atteggiamento profonda­
mente antidemocratico e chiu­
so al dibattito su! ruolo e 
1 compiti delle forze dì poli­
zia 

« Il movimento d'opinione 
messosi .n moto in questi ul­
timi giorni nel I I raggruppa­
mento Ce'ere — dice il cap. 
Margheri to — non è qua'eosa 

glia. Molti agenti provengono 
dal movimento operaio e con 
esso hanno partecipato alle 
lotte sindacali che hanno con­
traddistìnto tut ta l'attività di 
questi ultimi tempi: molti 
hanno conosciuto le umilia­
zioni che comporta il lavoro 
all'estero Infine, una piccola 
parte, e giunta in poi.zia di­
rettamente dalla scuola, do-

spettati ; le ore di serviz.o 
giornaliero d.ventano 12, 14. 
ed anche 16. 

Che cosa pensa di questi 
problemi? 

a Intanto c'è da dire che 
l'agente deve essere tutt'al-
tro che un militare: e as­
surdo pensare ancora oggi 
che agisca .n ottemperanza 
d! "ordini superiori". Sareb-

di casuale, ma il fratto di protesta e la volontà di rin 
ve ha assimilato il clima di | be più log.co che qualsiasi 

una vera e propria presa d: 
coscienza cr'tlca da parte d: 
tutti gli agenti Solo cosi si 
possono sp egare le 150 ade­
sioni al periodico Ordine Pub­
blico (rivista che conduce una 
lotta ferma per 11 rinnova­
mento de.'.a polizia e che di 
fatto è l'organo ufficioso del 
Comitato per -.1 riordinamen­
to. la smilitarizzazione e la 

r.ovamento dell'ambiente 
Come si vede, la base a 

cui ci si rivo.gè è camb'ata 
parecchio e sarebbe opportu­
no che questa realtà tenesse­
ro presente 1 burocrati del 
rn.n.stero Al'a guardia non 
ci sì può p.ù rivolgere con 
ordini, m nacce o mtimidazlo-
n. S» t rat ta di riconoscere 
ad essa la dignità di tutti 

sindacai.zzaz.one delle forze gli uomini Uberi e di rivaluta 
di polizia ndr) e il vasto 
consenso per il movimento 
per il sindacato di polizia ». 

Presa 
di coscienza 

SI respira cioè aria nuova -
vi è la voglia di evadere da 
quella ristrettezza tdco'oglca 
in cui si vuole Hm.tare la 
l'bertÀ di pensiero dell'Indi­
viduo 

La guardia di PS di og?i 
è fondamentalmente diversa 
da quella di una decina di 
anni fa. La maggior parte 
di esse, provenendo dagli 
strati sociali più umili, si 
rende conto dello stato dì 
sfruttamento in cui ha vissu­
to e in cui vive la sua fami-

re quei diritti che la Costitu­
zione molto chiaramente san­
cisce, ma che ancora oggi, a 
trent 'anni di distanza, ss ha 
timore a voler solo leggere 
tra i muri di una caserma. 
Per questi motivi si rende 
sempre più evidente e urgen­
te la smilitarizzazione e la 
.vndacalizzazione delle forze 
di polizia 

In tut ta Italia vi sono quat­
tro reparti celere: a Roma, 
Padova, Milano e Napoli, tutti 
dipendenti direttamente dal 
ministero degli Interni. Ogni 
reparto ha 800900 uomini. An­
cora oggi gli agenti e gli uf­
ficiali si spostano da una cit­
tà all'altra secondo le neces­
sità. A causa di questi spo­
stamenti gli orari di lavoro 
stabiliti non \engono mai ri-

sua decisione fosse presa m 
seguito al libero convincimen­
to, dovuto ad una profonda 
conoscenza d. quelli che sono 
i dettat i costituzionali e le 
leggi che ad essi sì ispirano. 
Questa esigenza la si avver­
te già da tempo nel n rag­
gruppamento Celere di Pa­
dova. Il cosiddetto celerino 
e stanco di erigere la v.o-
lenza a propr.o sistema di 
\ i ta . 

Vivere 
nella società 

Si sente sempre più l'esi­
genza di integrarsi nell'am 
b.ente circostante, di conosce­
re e di essere conosciuto 
Questi obiettivi sono realizza­
bili anzitutto abolendo le ca­
serme E' assurdo che il po­
liziotto debba vivere del tut­
to isolato nel suo ghetto, che 
in ultima anal^ i si risolve 
in un confinamento anche dal 
punto di vista Ideologico. E' 
giusto, invece, che viva co­
me qualsiasi altro cittadino: 
colo cosi potrà mantenersi ag­
giornato sulla realtà sociale 
e culturale, che lo circonda 
per servire meglio il citta­

dino. alle cui esigenze dove 
sempre rispondere » 

Ma torniamo a quello che 
è accaduto a Padova' ro^i 
deve camb are neh attegg.a-
mento del comandanti? 

« Restituire d gn.ta. si è 
detto — è la risposta .— 
Ora invece il ti.pendente v.e-
ne t rat tato come "oz^etto non 
pensante '" t i . e v.ene trat ta-

! riuscisse a rendere evidente 
l'esatta quantità di sostanza 
presente nei campioni che di 
li a poco ci saremmo trovati 
ad esaminare. Un "approc­
cio" obbligato, che fortunata­
mente non ha presentato dif­
ficoltà Insormontabili, tanto 
che ora siamo in grado di 
individuare la sostanza in 
questione anche se è presen­
te nella dose di 2 5 miliarde­
simi di grammo Questo per­
metterà prossimamente di 
esporre delle cavie a quanti­
tà note di tossico, studiarne 
le risposte "in vivo" e rica­
vare un quadro completo del­
la sua azione in relazione al­
la quantità assorbita A que­
sto scopo è s ta ta destinata 
appositamente un'area del­
l'edificio che resterà isolata 
dal resto del complesso e il 
v a a questa fase verrà dato 
non appena pronti e provati 
i mezzi di protezione per il 
personale che si occuperà del­
la sperimentazione; presumi­
bilmente tra qualche giorno ». 

Nello stesso momento al­
tre equipe hanno iniziato ad 
indagare in due differenti 
direzioni Nel primo caso si 
tende a stabilire se i sogget­
ti esposti presentino delle 
perturbazioni in senso immu 
nologico. cioè una diminuzio­
ne delle facoltà di difesa da 
parte dell'organismo alle ag­
gressioni infettive. E' un pro­
blema importante, sia perche 
gli effetti possono riscontrar­
si a lunga scadenza e quindi 
sfuggire ai primi controlli 
clinici, sia perché la natura 
chimica della diossina lascia 
spazio a questa possibilità. 
essendo note le proprietà ìm-
munodepressAe di molecole 
simili. 

«Per quanto riguarda que­
sto particolare aspetto — 
conferma il professor Garat­
tini — sono state approntate 
del'e culture lmfocitarie dal 
sangue periferico di un al­
to numero di abitanti della 
zona di Seveso. Meda. Desio 
e Cesano Le prove eseguite 
hanno in qualche caso avva­
lorato questa ipotesi, ma oc­
corre completare la camp-o-
natura e affinare gli esami 
per poter dare un giudiz o 
preciso, che pensiamo di po­
ter formulare tra qualche 
giorno ». 

La seconda équ.pe si ded.ca 
ol'a me,-*,-* ,i punto d. una 
nuova tecn.ca d. .ndagme c!.-
n.ca. basata sul'a valutazione 
dell'attività d: un part.co'are 
enz ma presente nel nostro 

ticolare "spettografo di mos­
sa", di cui in ILil'.i esiste 
solo un al t io esemplare e non 
modificato per questo tipo di 
nnal'si Sono apparecchiature 
costosissime e che richiedono 
una continua manutenzione 
Impossibile quindi "aggredir­
li* con un sovraccarico di la­
voro rischiando di metterli 
fuori uso anche solo momen 
taneamente ». 

Come si vede 1 mezzi e 1 
presidi per la ricerca scienti­
fica anche in Italia esistono 
E possono funzionare. Al di 
là del discorso se Css\ deb 
bario vivere di una propria 
autonomia oppure osserviti al 
profitto per non cessare di 
esistere, etichettati magari 
come «ent i morali» non me­
glio Identificati, rimangono 
obiettivamente ì t renta anni 
di agonia in cui e v.ssuta la 
ricerca in Italia e la diffi­

coltà di metterla In moto 
quando od essa si fa appello 
in situazioni d'emergenza, co­
me per il caso ICMESA. 

Un particolare ci ha incu­
riosito durante il colloquio 
con il prof. Garat t ini e gli 
abbiamo rivolto una precisa 
domanda: « In che maniera 
vi procurate la diossina che 
vi serve per le sperimenta­
zioni? » 

«Una fonte è americana; 
è il professor Po'and che ce 
la fa pervenire. Per esseie 
s.curi di avere a disposizione 
una titolazione standard del­
la sostanza l'abbiamo cercata 
anche altrove e ce ne invia 
un'abbondante quanti tà una 
industria svizzera, della quale, 
naturalmente, non passo in­
dicare il nome ». 

Angelo Meconi 

GLI SVILUPPI 

DELL'INCHIESTA 

Comunicazioni 
giudiziarie a 

Meda per sindaco 
e ufficiale 
sanitario 

da p^rte 
organzino. l'anJjrfrossiJasi che cia'e <> 
è stato accertato aumenta no- ' 
tevo'mente in presenza d. ! 
quanti tà anche m.n.me di 
d.ossina 

MONZA. 20 
Nel quadro dell ' inchiesta 

penale .-,ul d e s t r o causato 
dalla nube alla diossina sfu.:-
gia dalla Icmesa. gli .nqui 
renti, il giudice Rosìni e il 
PM DA.etti . hanno emesso 

' oggi due nuove comunc i -
zioni giudiziarie, la pr imi 
nei confronti del sindaco di 
Meda, ti democristiano Kabr -
z o Milgrat. . con l'accusa d. 
« omusione d. att i d ufi < io .. 
In secondi, nei coniront del 
dott G.u-cppo Ghett . . uff.-
cin'e snnit ir-o aei runto del 
« Co.i=o*-z o «ar. tario Seveso 
e Uniti » iene comprende 
altr. sei comuni f r i cu: la 
s'essa Medi», p--— .1 q u . ' e e 
s ' T a formi i*a iaccu.-i <on 
temp'ata da . ar- "Ì31 de1 co 
dice pe i Ve che r guarda ' i 
«ome.-ii d e n u n c i di reato 

d. puDb' co uffi 

NEL CANTONE 

DI TURGOVIA 

In Svizzera 
esperimenti 
per antidoti 

effettuati 
dalla Roche 

to, ad esemp.o. quando senza un vantaggio che faciliterà 
r.fc»un preavv.so viene tra-
sfer.to da un punto all'A.tro 
d'Iial.a. o viene adoperato in 
mansioni che hanno molto 
"del domest.co" e poco del 
poliz.esco (qui il can.tano si 
riferisce ai servizi di cucina 
e d'autista prestati nelle abi-
tazion. dei Prefetti ndr) 
Nelle cos.ddette schede dì va-
Iuta7lone vengono e'encatl tut­
ti gli elementi secondo cai 
classificare una guard a Per 
le carat ter .sfche mi.itarl ven­
gono dati punteggi da 15 a 
20, per quelle intellettive non 
si supera il 5 Considerando 
che per essere glud.cato Ido­
neo b.sogna ragg.unjere co­
me somma 33 punti, ne deri­
va che uno scimmione bene 
Addestrato in un qualsiasi e r 
co supererebbe agevolmente 
i 40 punti, mentre un Indi­
viduo considerato d. eccellen­
ti doti intellettive a stento 
supererebbe S 20 . la realtà 
purtroppo contrasta con le e-
s'.genze e le aspirazioni degli 
agenti: l'arroganza e 11 disin­
teresse nel confronti del per­
sonale restano le caratteristi­
che dell'attuale amministra­
zione ». 

Maria L. Vincenzoni 

« Poter disporre di un mez­
zo d.agnostico relat.vamente 
sempl.ee — ci ha detto il di­
rettore dell 'ut . tuto — quale 
la tito'az.one .n un enz.ma e 

enormemente l'.nd.v.duaz.one 
dei sozgettì ntoss cali favo­
rendo .1 t empes t i o interven­
to per scone.urare più seri 
sv.luppi pato og.ci ». 

In questi giorni vengono fat­
ti pervenire al «Mar.o Negri » 
camp.om di fegato prelevati 
da \ e t e r .nan e uff.c.ali sa-
n.tari su animai, morti o 
abbattuti nella zona inquina­
ta. E' la « materia pr imi D 
sulla quale vengono condotte 
le sperìmentaz oni. il tessuto 
oltre quello ad.poso, nel qua e 
la d.ossina, che l'organismo 
non è in grado di metabol.z 
zare e che resta por brevissi­
mo tempo nel torrente c.rco-
lator.o, si accumu'a provo­
cando le gravi insuff-cienze 
di quest'organo. i S a p p a m o 
— ha prosegu to Garatt ini — 
che i gua. magg.or» h trovia­
mo a livello epat.co II punto 
d'attacco e il meccanismo 

i d'az.one della sostanza non 
sono ancora chiAnt: Tra po­
chi giorni Introdurremo del­
le cavie nelle zone più colp.te 
per poter continuare le inda­
gini, dato che animali super­
stiti non penso saranno p ù 
reperibili. Adesso procediamo 
al ritmo di 15 20 dosaggi al 
giorno, effettuati su un par-

I fat* in bi-e ai qui i , e 
j s 'a ta formu a' i . 'acculi no. 
I confronti de. « ndncT d Me 
i da riguarderebbero la man­

cata comun.caz.one al m"d co 
provineia'e e al'a magistra­
tura ri ta ' ta una .-er.c d. 
ir-ejo ar :a e nad^mp on/e 
d. l a r . a natura rie-.ate nei o 
stab l.mento Icmesa. 

I! do*t. Ghett : v ene invece 
acc j -a :o di non a-.or denun-
z a t o ul a rr.ag.atr.uura .a 
Icmesa m quanto « .enda .n 
cu. s. procedeva a.'a lavora 
z:one di sostanze \e'enose co 
me i fenol. 

Questi due nuovi p-ov*»ed.-
menti adottati dac'i inqu.ren 
ti net confronti di per=one 
non d.pendent: daH'Irme^a. 
per non aver comp.uto o 
ademp.uto determ.nat. prov-
•.ed.mcn'1 d. loro competen 
za, sembrano ind.care da par­
te del mag.«trati i. convinci 

j ^ n e n t o che se fu possible ai 
p a d r o n i sv zzeri de.la Glvau­

dan e d e a Roche e ai dir. 
genti lo^jli della Icmesa. di 
aeire volontariamente e per 
lungo temno in modo da crea 
re le cond.zloni perché al 
disastro v mungesse, ciò av­
venne anche m quanto vi fu 
da p a n e di queile * autori 
tà » preposte ai vari live.ìi e 
competenze un'abdicazione 
alle proprie funzioni e a. pro­
pri doveri. 

II dr. Giuseppe Ghett-, pri­
ma ancora che come uff.e a-
le sanitario, è conosciuto nel­
la zona come 11 med.co di fab 
bnca dell'ACNA. 

GINEVRA. 20 
Vietati nel Canton Ticino. 

per decisione del consiglio di 
Stato, gli esperimenti per il 
procedimento destinato a com­
battere gli inquinamenti da 
diossina, che sono stati effet­
tuati dalln «Roche Oiv ludan» 
presso Fraunfeld nel Cantone 
di Turgovla. L'« antidoto » al­
la dioss.na sarebbe un prodot­
to a base di o.n vegetali e 
acqua ind'pvndentemente pe­
ro dalla efficacia o meno di 
tale r .ntdoto il governo can­
to ' al ticinese ha vietato 
quaSiisi prova con la dios­
sina su. terreni 

Tali esperimenti comunque 
sono stati fatti in altra loca-
l.ta appanto ili Turgov.a, tan­
to che .-ai r i -u ln t i la multi-
nazioM ne ha eme-v-o un co-
manicato dal tenore ottimi­
stico. 

S J I piano se entlfico non è 
stato detto n.ente di nuovo. 
5 è ..nfa'ti r .b idi 'o che la 
d.(K-ii.i v.ene "dezrada ta> 
:-e e^oo-ta alla IJCC lO'are. Il 
problema e di accelerare il 
p rocc io di decomponi/ione 
med.rfnte sostanze coadiuvan­
ti 

Nel c o m i n c i ' o della « Ro­
che G.vaudan» s fa o-:o pre-
.-en'e che il -.accodo del pro­
cedimento d decontaminaz'o-
r.<* dipenderà dalle carat ten-
st che a*rrmfer:che della zo-
r.i ir.q-i nata L'er>per.mentoef-
f f t j i t o a Fra a l fe d e con-
.->!.-t.to nella neba «z/az oie . da 
un aereo. d-Mla em ilsìcr.e che 

t la * Roche G va jdan » inten­
de usare sulla zona contami­
nata di Se.e^o 

Seeonao g.: esperti svizzeri 
.1 proced.mcn'o d. decont.imi 
ni7io.ne deve soddisfare le se-
s jent i ccnd.zlon. 1) la de­
composizione della diossina 
de»e essere comp'eta; 2) bi 
i-o^na evitare nuovi problemi 
ecoloi 'cii; 3> l! procedimento 
deve escludere un ulteriore 
trasporto dei veleno, 4) non 
deve compromettere misure 
supplementari che si rendes­
sero necessar.e più tardi; 5) 
deve essere innocuo per 11 
personale addetto 

Uq» volta irrorata l'emu!-
s.one b.aoznera misurare a 
periodi fissi la diminuzione 
del tasso di veleno La mole 
dì lavoro analitico — sottoli­
neano gli esperti della • Ro­
che Glvaudan» — è tale che 
ci vorranno alcune settimane 
per stabilire con esattezza 11 
grado di decomposizione ef­
fettiva del TCDD 

Vale la data 
del timbro 
postale 

Riferendomi alle prece­
denti richieste sono in at­
testi di un vostro consiglio 
o interessamento in merito 
alla mia istanza inoltrata 
al ministero del Tesoro fin 
dal 16 giugno 1972 circa la 
decorrenza dell'assegno 
concessomi quale perse­
guitato politico, Istanza ri­
masta inevasa. 

EURO SALVADORI 
Castelfiorcntino (Firenze) 

In riferimento al tuo e-
sposto inviato fin dal 16 
giugno 1972 al ministero 
del Tesoro mCommissione 
per le provvidenze a favo­
re dei perseguitati politici 
italiani antifascisti e raz­
ziali») rimasto tncmso, 
abbiamo cìiiesto chiari­
menti alla Commissione 
stessa e ci è stato preci­
sato quanto seaue- l'art 7 
della legge del 10 marzo 
1U55 n. 96 stabtltsce che V 
assegno ai perseguitati po­
litici decorre dulia data di 
entrata in vigore della leg­
ge se la domanda viene 
presentata entro sei mesi 
dalla data stessa altrimen­
ti decorre dal primo qior-
no del mese successilo a 
quello d: presentazione 
della domanda 

Se e vero che le leggi date 
citate (legge dell 8 noi em­
ine 1956 n 1317 e legge 
del 3 aprile 1961 n 2S1> 
hanno concesso una ul­
teriore proroga alla pre­
sentazione della doman­
da e la successiva legqc 
del 24 aprile 1967 n. 261 
ha addirittura consenti­
to la presentazione del­
la domanda senza alcun 
limite di tempo, è altret­
tanto vero che quest'ul­
tima legge (n. 261) non 
ha dichiarato esplicita­
mente die le domande 
presentate entro sei me­
si dall'entrata in vigore 
della legge (e cioè entro 
ti 1. dicembre 1967 dato 
che la legge e entrata in 
vigore il 1 giugno 1967) 
dovranno far decorrere 
l'assegno dall'entrata in 
vigore della legge stessa 
(1. giugno 1967). 

Inoltre, la Commissio­
ne stessa ci ha precisato 
che la tua ricluesta di 
concessione dell'assegno è 
stata effelinamente fatta 
in data 30 ottobre 1967 con 
raccomandata n. 2547, pe­
rò la detta raccomandata 
è pervenuta alla Commis­
sione dei perseguitati po­
litici ti 211-1967 come rile­
vasi dal timbro di armo 
Ora, poictic la legge che 
prevede la concessione del­
l'assegno considera valida 
la data ai arrivo e non 
quella di partenza della ri­
chiesta, ovviamente la de­
correnza dell'assegno è sta­
ta fissata il 1121967, vale 
a dire il primo del mese 
successivo alla data di ar­
rivo della domanda 

Mancano 
dati precisi 

Sono un ex minatore 
che ha lavorato dui 1048 al 
1955 nelle miniere di Car-
bonia (Cagliari) e dal H>56 
al 1963 nelle miniere del­
la Lorena in Francia. Nel 
1963 presentai domanda 
all'INAIL per il riconosci­
mento ai fini pensionisti­
ci della malatt ia professio­
nale, la silicosi. Dopo va­
ri accertamenti sul mio 
stato di salute mi è s ta ta 
riconosciuta una rendita 
del 35%. L'INAIL ai miei 
solleciti ha risposto che 
non compete ull'Italia li­
quidare la pensione in 
quanto la malatt ia l'ho 
contrat ta nell'ultima sede 
di lavoro cioè la Francia. 
La F r a n c a , da parte sua, 
mi ha comunicato che 
spetta all'Italia, dove io 
risiedo, liquidare la ren­
dita. Nessuno ha saputo 
dare una soluzione concre­
ta alle mie giuste richie­
ste. 

ANTONIO MELIS 
Carbonia (Cagliari) 

Non possiamo fornirti 
alcuna risposta tn quanto 
non è stato possibile ai 
competenti uffici dell' 
INAIL reperire la tua do­
manda intesa ad ottenere 
il riconoscimento della tua 
malattia professionale, 
per l'elevato numero di 
asilcurati col tuo stesso 
nome e cognome E' ne­
cessario che tu ci comuni­
chi prontamente il luogo 
e la data di nascita e ogni 
altro eventuale dato ri­
guardante la tua attività 
lavorativa, sia in Italia 
sia tn Francia, avendo cu­
ra di chiarire se la rendi­
ta non ti è stata mai corri­
sposta (in questo caso sa­
remmo in presenza di un 
ritardo pari a 13 anni!) op­
pure se chiedi una revi­
sione della renditi in es­
sere. 

Da 14 mesi che sono In 
pens'one non ho visto un 
so'do Ch edo un vostro .n-
tervento o consiglio 

GREGORIO BRUNO 
Bari 

La sua scheletrica richie­
sta non ci consente, con 
tuita la nostra buona vo­
lontà. di fornirle una con­
creta risposta. Invitiamo 
anche lei. a comunicarci 
l'attinta da lei svolta pri­
ma del pensionamento, V 
Ente a cui ha inoltrato la 
domanda di pensione, la 
data di inoltro della do­
manda stessa, le sue gene­
ralità complete, non esclu­
sa la data di nascita, non­
ché tutti gli altri elemen­
ti atti a consentirci le ri­
cerche della sua pratica 
per accertare il motivo per 
cut si è arenata e se e il 
caso sollecitarne la defi­
nizione 

A cura dì F. Virerà 
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